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OGGETTO: Regolamento comunale per l’applicazione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche  

  

COMUNE DI MUSSOMELI 
Provincia Regionale di Caltanissetta 

 
 
 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

L’anno duemiladodici il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 18.50,  in Mussomeli 
nella sala delle adunanze consiliari del Palazzo Municipale, giusta determinazione del Presidente 
del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta di aggiornamento ed aperta al pubblico  

Presenti all’appello i consiglieri: 
1) D’Amico Mario Totuccio 11) Geraci Gianni  
2) Morreale Antonino   12) Montagnino Salvatore Domenico  
3) Curiale Leonardo   13) Rizzo Giuseppe  
4) Mistretta Pasquale  14) Piparo Giovanni 
5) Nigrelli Salvatore   15) Aleesi Angelo  
6) Nigrelli Vincenzo   16) Navarra Totuccio Angelo  
7) Capodici Salvatore  17) Blandino Domenico  
8) Guadagnino Enzo   18) Mancuso Giuseppe  
9) Munì Vincenzo   19) Mantio Salvatore    
10) Bullaro Francesco    
Assenti i consiglieri Diliberto Salvatore. 
Il Presidente del Consiglio Sig. D’Amico Mario Totuccio, con la partecipazione del 

Segretario Generale del Comune D.ssa Nicastro Maria, constatato il numero legale dei presenti 
(19), dichiara aperta la seduta. 

OMISSIS 
 Il Presidente comunica che è ora all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in 
oggetto. 



 
 
 PREMESSO che: 

• con il decreto legislativo n. 360/1998 è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 
1999,l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e ne è stata prevista 
l’attuazione così come segue: 

a) il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno,stabilisce, con 
decreto da emanare entro il 15 dicembre, l’aliquota di compartecipazione da applicare a partire 
dall’anno successivo; 
b) i comuni, con proprio regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 
446/1997, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale, con 
deliberazione da pubblicare sul sito informatico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 
c) la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 
complessivamente 0,8 punti percentuali; 
d) i comuni possono stabilire aliquote diversificate dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche; in tal caso per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e 
la salvaguardia dei criteri di progressività, le aliquote devono essere fissate utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 
statale, nel rispetto del principio di progressività; 
e) con il medesimo provvedimento può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso 
di specifici requisiti reddituali; 
f) l’addizionale è calcolata applicando l’aliquota stabilita dal comune al reddito complessivo 
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili 
riconosciuti ai fini di tale imposta, ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito 
delle persone fisiche; 
g) l’addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha domicilio fiscale alla data del 1° 
gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa ed il suo versamento è effettuato in acconto ed a 
saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

• con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 maggio 2002, n. 23324 sono state 
individuate le procedure di pubblicazione sul sito informatico di cui sopra; 

• con l’articolo 1, comma 7, del decreto legge n. 93/2008 convertito dalla legge n. 
126/2008,l’articolo 77-bis, comma 30, del decreto legge n. 112/2008 convertito dalla legge 
n.133/2008 e l’articolo 1, comma 123, della legge n. 220/2010, è stata disposta la sospensione 

del potere di deliberare l’aumento l’istituzione o l’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF; 
• l’articolo 1, comma 11, del decreto legge n. 138/2011 convertito dalla legge n. 148/2011 ha 

disposto che la sospensione sopra citata non si applica, a decorrere dall’anno 2012, con 
riferimento all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

• l’articolo 13, comma 14, lettera a), del decreto legge n. 201/2011 ha abrogato l’articolo 1 del 
decreto legge n. 93/2008 sopra richiamato, determinando la revoca del blocco delle tariffe e delle 
aliquote dei tributi locali stabilito dalla stessa norma; 

• i comuni possono pertanto istituire o aumentare l’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale nel limite massimo di 0,8 punti percentuali; 

• ai sensi dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 388/2000, dell’articolo 54 del decreto 
legislativo n. 446/1997 e dell’articolo 1, comma 169, della legge n. 296/2006, le tariffe e le 
aliquote dei tributi locali sono determinate ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 



entro i termini fissati da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
• ai sensi dell’articolo 9 del regolamento regionale n. 1/1999 le deliberazioni con le quali sono 

determinate le tariffe e le aliquote d’imposta costituiscono allegato al bilancio di previsione; 
• ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge n. 201/2011 convertito dalla legge 

n.214/2011, a decorrere dall’anno d’imposta 2012 tutte le deliberazioni regolamentari e tariffare 
relative alle entrate tributario degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 
TENUTO CONTO: 

• della  deliberazione, n. 171\2012\PRSP, della Corte dei Conti Sezione di controllo della 
Regione Sicilia, che in fase del controllo finanziario del rendiconto 2010, ha adottato specifica 
pronuncia dalla quale emerge l’obbligo per l’ente “dell’adozione delle necessarie misure 
correttive” come previsto,  dall’art.1 comma 168 della L.266\2005. Tali rilievi, con riferimento 
ai profili di criticità strutturali in termini di tenuta dell’equilibrio di parte corrente, rendono 
necessaria, per l’impossibilità di attuare interventi di altra natura  ed avendo l’ente adottato 
tutte le misure aventi carattere straordinario, l’adozione di idonea politica tributaria finalizzata 
all’incremento delle entrate proprie; 

• delle note del Segretario Generale e del Ragioniere Generale dell’Ente n. 2330 del 03.02.2012 e 
n.13679 del 15.06.2012, dalle quali emerge la necessità, in ossequio a quanto stabilito dalla 
Corte dei Conti con la sopra citata deliberazione, per garantire il pareggio e gli equilibri di 
bilancio, di adottare gli atti relativi alla istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF o la 
modifica delle aliquote IMU base, 

• delle direttive dell’organo esecutivo che, in assenza di altre misure di intervento,  ha ritenuto più 
equo, dato il particolare momento socio-economico,  proporre  una forma di prelievo sui redditi 
realizzati (con l’istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF) e non sul patrimonio 
immobiliare, garantendo comunque, con soglie di esenzione, le fasce più deboli; 

• dello schema di bilancio elaborato  nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e delle 
indicazioni emerse dalle citate deliberazioni della Corte dei Conti, approvato con deliberazione 
di G.M. n. 101 del 2 agosto 2012, modificato con atto n. 122 del 20.09.2012, nel quale, per le 
motivazioni sopra esposte, è prevista l’applicazione dell’addizionale comunale nella misura 
dello 0,4%. 

 
RITENUTO 
necessario procedere all’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche a partire dall’anno 2012 e all’approvazione del relativo regolamento, fissando l’aliquota allo 
0,4%. per l’anno 2012, con una soglia di esenzione per redditi annui imponibili non superiori a euro 
10.000,00; 
 
VISTI: 

• i pareri favorevoli del responsabile del servizio finanziario e del collegio dei revisori; 
• il vigente statuto e regolamento di contabilità 
• la vigente normativa in materia di tributi locali e di competenze degli enti locali nella regione 

Sicilia; 
 
 



per quanto in premessa riportato, 
PROPONE 

 
1. DI APPLICARE, con decorrenza dal 1° gennaio 2012, l’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche; 
 
2. DI APPROVARE il regolamento per la disciplina dell’addizionale all’imposta comunale sul reddito 
delle persone fisiche, allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, che 
determina l’aliquota dell’addizionale per l’anno 2012 nella misura dello 0,4 %; 
3. DI PUBBLICARE  la presente deliberazione sul sito individuato con decreto del capo del 
Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio2002. 
 
4. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge n. 201/2011, convertito dalla legge n.214/2011. 
 
5. DI STIMARE  il gettito dell’addizionale all’imposta comunale sul reddito delle persone fisiche per 
l’anno 2012, in complessivi euro  290.000,00 come da “Calcolo gettito atteso” del MEF;  
 
6.DI DARE ATTO che l’applicazione dell’addizionale comunale al reddito delle persone fisiche, nella 
misura proposta è presupposto necessario per il rispetto dei principi e degli equilibri dello schema di 
bilancio approvato con deliberazione di Giunta Municipale n. 101 del 2 agosto 2012, modificato con 
atto n. 122 del 20.09.2012, 
 
7. DI DARE ATTO, INFINE, che la mancata adozione del presente atto, propedeutico all’approvazione 
dei documenti di programmazione per il triennio 2012\2014, rende necessario il loro emendamento con 
le modalità e nei termini stabiliti dalle norme vigenti e la mancata proposizione di misure alternative 
rispetto a quelle previste nello schema di bilancio approvato è da considerare pregiudizievole per 
l’attività dell’Ente finalizzata a garantire i servizi essenziali. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
VISTA la superiore proposta di deliberazione; 
VISTO i pareri richiesti ai sensi dell'art. 53, della legge n. 142/1990, recepita con L.R. n. 48/1991, 
modificato dall’art. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30, del Responsabile dell’Area Finanziaria, 
responsabile del servizio interessato e responsabile dell’Ufficio Ragioneria, D.ssa Castiglione Maria 
Vincenza che così si è espresso: “favorevole”; 
VISTA l’attestazione di copertura finanziaria; 
VISTO il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti; 
Effettuata la votazione il cui esito, il Presidente, assistito dagli scrutatori, così accerta e proclama: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 16 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2)Morreale 

Antonino 3) Curiale Leonardo 4) Mistretta Pasquale 5) 
Capodici Salvatore 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Alessi Angelo 14) Navarra Totuccio Angelo 
15) Blandino Domenico 16) Mantio Salvatore  



CONSIGLIERI VOTANTI   N.  16 
VOTI FAVOREVOLI  N.    9 
VOTI CONTRARI N.    7 D’Amico Mario Totuccio, Morreale Antonino, Mistretta 

Pasquale, Guadagnino Enzo, Montagnino Salvatore Domenico, 
Alessi Angelo, Navarra Totuccio Angelo 

DELIBERA 
Approvare la superiore proposta redatta dall’Ufficio di Ragioneria facendone proprie le 
motivazioni ed il dispositivo. 
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Allegato A alla deliberazione del Consiglio n. 57 del 30 ottobre 2012  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare attribuita ai comuni 

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni, disciplina 

le modalità di applicazione e variazione dell’aliquota dell’addizionale sul reddito delle persone fisiche 

di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e dell’articolo 1 comma 11,  del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 

n.148. 

 

Art. 2 
(Disciplina) 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 3  e 3 bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, i comuni 

possono disporre la variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone 

fisiche, mediante l’adozione di apposito regolamento. Con lo stesso regolamento possono essere 

previste soglie di esenzione per i soggetti in possesso di specifici requisiti reddituali. 

 
Art. 3 

(Soggetto attivo) 
1. Il soggetto attivo dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è il Comune 

di Mussomeli, che la applica secondo il presente regolamento e le disposizioni legislative vigenti. 

 

Art. 4 
(Soggetti passivi) 

1. Sono obbligati al pagamento dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 

tutti i contribuenti che hanno il domicilio fiscale nel Comune di Mussomeli alla data stabilita dalla 

normativa vigente. 

2. L’addizionale è determinata applicando l’aliquota stabilita ai sensi dell’articolo 5 del presente 

regolamento al reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al 

netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposte ed è dovuta se per lo stesso anno risulta 

dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

 
 

Art. 5 
(Determinazione dell’aliquota) 

1. Per l’anno 2012 l’aliquota dell’addizionale è stabilita nella misura dello 0,4%. 



2. L’aliquota di cui al punto 2) si intende confermata anche per gli anni successivi, salvo deliberazione 

adottata nei termini di legge. 

3. La variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non può 

eccedere la misura massima stabilita dalla legge. 

4. Il termine per la variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 

è stabilito, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, entro i termini fissati da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. 

5. La deliberazione relativa all’aliquota è pubblicata sul sito individuato con decreto del Capo del 

Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 maggio 2002. 

 
Art. 6 

(Esenzioni) 
1. L’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta se il reddito imponibile 

complessivo determinato ai fini della predetta imposta non supera l’importo di euro 10.000,00. 

2. Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di cui al comma 1, l’addizionale è calcolata 

applicando l’aliquota di cui all’articolo 5 al reddito imponibile complessivo. 

 

Art. 7 
(Versamento) 

1. Il versamento dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche è effettuato secondo le 

modalità previste dall’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e 

dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
Art. 8 

(Funzionario responsabile) 
1. Con apposito atto il Comune nomina un funzionario per la gestione dell’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

 
Art. 9 

(Disposizioni finali) 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge e 

regolamentari vigenti. 

2. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 1° gennaio 2012 unitamente alla 

deliberazione di approvazione e viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla 

esecutività. 


